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 - LICEO SCIENTIFICO  STATALE “E.Fermi”   -

C/Agustín de Béthencourt, 1 

28003  MADRID





REGOLAMENTO INTERNO  DEL LICEO SCIENTIFICO STATALE ITALIANO “E. FERMI” DI MADRID

(testo definitivo, )

PREMESSA

Art. 1 - 
Il Liceo Scientifico “E. Fermi” di Madrid é una scuola secondaria statale italiana a curriculum quadriennale conformemente agli ordinamenti che regolano le scuole italiane all’estero. Il suo progetto formativo é ispirato, oltre che ai principi generali della Costituzione italiana, anche ai fondamenti della libertà dell’arte, della scienza e del loro insegnamento generalmente riconosciuti.  Questi principi fondamentali sono parte integrante della “Carta dei servizi della scuola” e del “Progetto educativo di istituto”, nonché della programmazione educativa e didattica; stanno inoltre alla base del “contratto formativo” diretto al conseguimento degli obiettivi educativi iniziali, intermedi e finali.

Art. 2 – Il Liceo “Enrico Fermi”, d’ora in avanti definito “Liceo”, é parte integrante della comunità italo – spagnola di Madrid. Nell’ambito delle sue competenze scolastiche e nel più vasto quadro dell’educazione europea aspira a promuovere la diffusione della lingua e della cultura italiane in connessione interattiva con la lingua e la cultura del paese ospitante.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 3 – Sul funzionamento didattico del Liceo ha potere deliberante il Collegio dei docenti, composto dai docenti di ruolo e non di ruolo e presieduto dal Dirigente Scolastico. Sul funzionamento amministrativo ha potere deliberante il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica, secondo le competenze di cui allo Statuto approvato dal Ministro degli Affari Esteri.

Il Consiglio di Amministrazione é composto:

· dal Dirigente Scolastico, in qualità di presidente;

· da tre docenti italiani e uno spagnolo, eletti ogni tre anni dal Collegio dei docenti nel corso della prima seduta ordinaria;

· da tre rappresentanti dei genitori degli alunni regolarmente frequentanti, eletti ogni tre anni dall’assemblea dei genitori stessi;

· da un rappresentante degli studenti di età non inferiore a 16 anni, eletto ogni anno;

· dal Direttore S.G.A.;

· da un funzionario del Consolato Generale d’Italia a Madrid, designato dal Console Generale.

Art. 4 – All’inizio di ogni anno scolastico il Collegio dei docenti e il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica determinano i tempi e i modi di convocazione delle sedute, programmano le loro attività e coordinano il funzionamento didattico e amministrativo per le sfere di rispettiva competenza, secondo i principi di imparzialità e regolarità, di partecipazione, efficienza e trasparenza.

Art. 5 – Il Dirigente Scolastico assicura l’esecuzione delle delibere dei due organi collegiali di cui agli articoli 3 e 4 e ne cura, ove necessario, la pubblicità. 

Art. 6 – É riconosciuta la libertà di espressione di tutte le componenti scolastiche; a tale scopo sono messi a disposizione spazi murali per l’affissione di materiale informativo sottoscritto in maniera identificabile. L’uso dell’impianto di amplificazione é riservato ad eventuali brevi comunicazioni della presidenza. Le manifestazioni di pensiero delle componenti della scuola devono sempre ispirarsi a criteri di tolleranza e di correttezza.

Art. 7 – É riconosciuto il diritto di assemblea  di tutte le componenti scolastiche, ai sensi delle disposizioni in materia di istruzione previste dall’art. 12 del T.U. 297/94 (norme generali). L’eventuale diniego opposto dal dirigente scolastico alle richieste di convocazione formulate dai singoli organi collegiali ai sensi delle disposizioni vigenti deve essere motivato per iscritto. 

Tutte le componenti esercitano inoltre il diritto di riunione nella scuola al di fuori dell’orario scolastico, previa richiesta al dirigente scolastico con almeno tre giorni di anticipo e con l’indicazione di uno o più promotori che si assumano la responsabilità di svolgimento regolare ed ordinato. 

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto e vanno richieste al dirigente scolastico per iscritto con un preavviso di almeno tre giorni e con l’indicazione dell’ordine del giorno. É consentito lo svolgimento di un’assemblea di istituto ogni quadrimestre, a partire dalle ore 11.30, ed una di classe al mese. L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico.

Le classi terze hanno diritto di svolgere assemblee di classe in sede unica per trattare argomenti relativi al loro viaggio d’istruzione. 

Alle assemblee di istituto svolte durante l’orario delle lezioni può essere richiesta con preavviso di almeno tre giorni la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Collegio dei docenti e l’eventuale diniego deve essere motivato per iscritto. 

Non possono avere luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All’assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al dirigente scolastico od un suo delegato, i docenti che lo desiderino, con diritto di parola previo consenso dell’assemblea.

La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere preventivamente presentati al dirigente scolastico il quale la autorizza, sentiti i collaboratori.

Il presidente eletto dall’assemblea garantisce l’esercizio del diritto d’intervento dei singoli partecipanti. 

Art. 8  - Il Liceo é dotato di una biblioteca, di gabinetti scientifici, di laboratori e di una palestra disponibili alla fruizione da parte di tutta la comunità scolastica. La responsabilità e la cura delle aule speciali e dei laboratori sono affidate dal dirigente scolastico ad insegnanti responsabili individuati secondo criteri di competenza per materie. Il funzionamento di queste strutture é disciplinato da regolamenti e gli eventuali oneri ad esso collegati sono assolti dalla Cassa Scolastica.

Art. 9 – Il telefono del Liceo é riservato alle esigenze d’ufficio e non ne é consentito l’uso per ragioni estranee alla gestione della scuola. Eventuali deroghe in casi eccezionali possono essere autorizzate preventivamente dal dirigente scolastico o dal responsabile dei servizi di segreteria. 

Art. 10 – L’installazione di apparecchiature per il servizio di ristoro é autorizzato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica.

Art. 11 – Il piano annuale delle attività parascolastiche ed extrascolastiche, che é parte integrante del POF é predisposto da una commissione composta  dal dirigente scolastico, due insegnanti e due alunni ed é approvato rispettivamente dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Amministrazione della cassa scolastica

Nel rispetto delle disposizioni precedenti é assicurata l’agibilità del Liceo in riferimento alle eventuali iniziative culturali che coinvolgono le diverse componenti della comunità italo-spagnola interessata.

Art. 12 – Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica provvede, tramite apposita commissione, all’erogazione di contributi diretti o indiretti per l’assistenza degli studenti in condizioni economiche disagiate, nei limiti della disponibilità di bilancio. La domanda di contributo deve rispondere ai criteri stabiliti in appositi bandi ed essere corredata da documenti che attestino la reale situazione economica della famiglia. 

Art. 13 – Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica predispone a favore degli alunni un servizio di assistenza medica, ove possibile specialistica, e svolge, compatibilmente con le finalità precipue dell’istituzione scolastica, attività a difesa della salute attraverso un’opera attenta di informazione e di educazione, in stretto collegamento col medico scolastico, con i centri sanitari e i consultori. 

Art. 14 – Il Collegio dei docenti e il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica istituiscono ogni anno, ove necessario, delle commissioni che assistano il dirigente scolastico nell’organizzazione della vita scolastica e  nell’esecuzione delle delibere relative a: 1. Formazione delle classi – 2. Formulazione dell’orario scolastico  - 3. Attività sportive – 4. Gite scolastiche e visite di istruzione – 6. Altre attività parascolastiche ed extrascolastiche.

Le suddette commissioni, ove istituite, sono composte da rappresentanti delle componenti scolastiche, nella misura proposta all’art. 11, secondo comma.

Art. 15 – In occasione di visite di istruzione e di gite scolastiche, l’accompagnamento deve essere assicurato, rispettivamente, dall’insegnante interessato e da almeno un docente per classe che si dichiari disponibile. 

Art. 16 – L’insegnamento della religione cattolica é impartito in conformità delle disposizioni richiamate dall’articolo 309 del Testo Unico 16.04.1994, nº 297, secondo quanto previsto dall’art. 630 del Testo Unico citato.

Art. 17 – Gli alunni del Liceo sono tenuti al pagamento di contributi annuali, la cui misura é determinata dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica del Liceo, in armonia con le determinazioni assunte dagli altri istituti statali che compongono la Scuola Italiana di Madrid.

IL  DIRIGENTE SCOLASTICO e IL PERSONALE DOCENTE

Art. 18  - Il Dirigente Scolastico, o un suo collaboratore, o un insegnante delegato dal dirigente scolastico sono presenti in sede a garanzia della continuità della funzione direttiva durante le lezioni e nei periodi di sospensione dell’attività didattica. 

Il dirigente scolastico aggiorna il Collegio dei docenti e il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica su ogni elemento relativo alle attività scolastiche, parascolastiche ed extrascolastiche promosse dal Liceo. Alle sedute collegiali partecipa personalmente o delega uno dei suoi collaboratori.

Art. 19 – L’orario di  servizio del personale docente  e l’orario delle elezioni sono predisposti dal dirigente scolastico sentito il Collegio dei Docenti e tenuto conto di eventuali rilievi formulati a titolo consultivo dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica. Il quadro orario delle lezioni e dei colloqui dei docenti con i genitori é affisso in corridoio, a disposizione degli interessati.

Art. 20 – Gli insegnanti sono tenuti a rispettare l’orario delle lezioni. In caso di assenza non dovuta a malattia devono chiedere anticipatamente al dirigente scolastico o al collaboratore vicario l’autorizzazione ad assentarsi.

Art. 21 – Ogni docente é tenuto alla compilazione dei diari, registri e note di programmi previsti dalle vigenti disposizioni, nonché a predisporre altre forme di documentazione previste e deliberate dal Collegio dei docenti. 

Art. 22 – I docenti sono tenuti, secondo i turni fissati dal dirigente scolastico, ad assistere gli alunni durante gli intervalli affinché mantengano un contegno corretto e non arrechino danni a persone o cose. 

Art. 23  - Ogni insegnante é tenuto a fissare un’ora settimanale di ricevimento secondo le modalità stabilite dal Collegio dei docenti. 

I genitori sono informati entro il primo mese di scuola dell’orario di ricevimento dei docenti , tramite quadro orario dei colloqui settimanali antimeridiani ed eventualmente pomeridiani. 

GLI STUDENTI

Art. 24 – Gli studenti hanno diritto:

1. allo studio  conformemente ai dettati costituzionali della Repubblica Italiana e del Regno di Spagna;

2. all’assistenza, secondo i criteri fissati  dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica.

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica del Liceo conferisce premi e riconoscimenti agli alunni che si distinguono negli studi. 

Gli alunni hanno il dovere di:

1. osservare la massima puntualità. Il Liceo declina ogni responsabilità in relazione agli eventi lesivi subiti o provocati dagli alunni che non si trovino nei locali dell’istituto all’inizio delle lezioni;

2. entrare nelle aule al suono del campanello che indica l’inizio di ciascuna lezione; 

3. frequentare la scuola con regolarità, osservando principi elementari di buona convivenza e di decoro per quanto riguarda il linguaggio, l’abbigliamento, il comportamento e ogni altra forma di comunicazione verbale e non verbale, anche in occasione delle attività parascolastiche ed extrascolastiche alle quali  gli studenti partecipano, per obbligo di frequenza o per loro libera scelta.

In caso di trasgressioni gravi il Consiglio di classe esamina e valuta i fatti. Gli studenti hanno diritto ad avere piena cognizione dell’accusa, delle prove e delle testimonianze a loro carico; hanno diritto ad essere ascoltati e a produrre a discarico elementi di valutazione e giustificazione, anche in presenza dei loro genitori. 

L’erogazione di eventuali provvedimenti disciplinari é regolata dalle disposizioni di legge in  vigore.

Art. 25 – L’ammissione in classe degli studenti in ritardo sulla prima ora di lezione, per cause di forza maggiore, può essere autorizzata entro i primi dieci minuti dal docente in servizio. Negli altri casi deve essere rilasciato per iscritto il permesso di riammissione dal dirigente scolastico o, in caso di assenza o impedimento, da un suo collaboratore. 

I permessi di uscita anticipata devono essere sottoscritti dal dirigente scolastico o da un suo delegato previa richiesta del genitore o  dell’alunno maggiorenne. Nel caso in cui l’uscita sia dovuta a cause imprevedibili ed urgenti la richiesta é formulata dallo studente interessato. L’autorizzazione é firmata dal preside o da un suo collaboratore, previa consultazione telefonica di uno dei genitori o, in caso eccezionale, di altro familiare autorizzato all’esercizio della patria potestà. 

Art. 26 – Le assenze devono essere giustificate per iscritto dai genitori o dallo stesso alunno se maggiorenne; la giustificazione va presentata all’insegnante che accoglie l’alunno dopo l’assenza, nel rispetto delle disposizioni di legge e l’insegnante é in ogni caso tenuto a richiederla. 

Il ritardo di giustificazione é riportato sul registro di classe ed é, ove necessario, oggetto di valutazione da parte del Consiglio di classe. 

In caso di ripetute assenze il Consiglio di classe discute il caso dandone contemporaneamente comunicazione alla famiglia.

Art. 27 – Gli alunni hanno diritto di farsi ricevere, individualmente o in delegazione,  dal dirigente scolastico, o da chi lo sostituisce, nonché dai membri del Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica per ogni motivo inerente la vita della scuola. 

Gli alunni eleggono ogni anno, entro il mese di ottobre, i loro rappresentanti in numero di due per ogni classe. Le rappresentanze degli alunni nelle commissioni di cui agli artt. 11 e 14 sono elette di volta in volta, eventualmente anche all’interno di un Comitato degli alunni costituito dai rappresentanti di classe. 

Art. 28 – All’atto dell’iscrizione dell’alunno sono addebitati i testi ricevuti in prestito dalla scuola e non riconsegnati, nonché gli eventuali danni arrecati al patrimonio scolastico. 

I GENITORI
Art. 29 -  I genitori sono tenuti a giustificare i ritardi e le assenze dei figli minorenni, ai sensi del presente regolamento. Le richieste di uscita anticipata devono essere firmate dal genitore se l’alunno é minorenne. 

I genitori devono ritirare ogni anno il nuovo libretto delle assenze, ritardi e permessi di uscita, restituendo il vecchio libretto e apponendo la propria firma in segreteria. I genitori hanno l’obbligo di custodire personalmente il libretto riempiendo di proprio pugno tutti gli spazi ivi predisposti. 

Art. 30  Le assenze per ragioni di salute superiori ai cinque giorni consecutivi sono giustificate dai genitori previa presentazione di certificato medico abilitante alla frequenza scolastica. 

Art. 31  -  I genitori hanno il diritto di riunirsi in assemblea, per classe, per corso o plenaria, secondo le vigenti disposizioni. Il dirigente scolastico mette a disposizione i locali idonei, previa richiesta dei promotori con un anticipo di almeno tre giorni. 

Art. 32  - I genitori sono ricevuti dal dirigente scolastico e incontrano i membri del Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica previo appuntamento da fissare con il personale di segreteria.

Il PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 33  - Il personale non docente collabora all’azione formativa e assicura la funzionalità del Liceo, secondo le leggi e le disposizioni vigenti. 

Art. 34 – L’orario di servizio del personale non docente é predisposto dal Direttore S.G.A. secondo le norme vigenti e sentito il personale interessato sulla base delle esigenze della comunità scolastica o in funzione delle attività che si svolgono nella scuola ed é approvato dal Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica.

L’orario di servizio può prevedere turni pomeridiani ed é redatto tenendo conto dei diritti sindacali. 

La segreteria del Liceo é aperta al pubblico tutti i giorni per almeno due ore.

Art. 35 – Il personale non docente ha diritto di riunirsi in assemblea conformemente alle norme vigenti. 

DISPOSIZIONI COMUNI
Art. 36 – A tutela del diritto alla salute nei locali interni non é, in nessun caso, consentito fumare. 

Art. 37 – L’orario delle lezioni é scandito da un orologio elettronico, che prevede un doppio suono di campanello all’inizio della prima ora (08:40 – 08:45) e un suono unico tra l’una e l’altra ora e all’inizio e alla fine degli intervalli (09:35, 10:25, 11: 15 – 11:30, 12:20, 13:10 – 13: 20, 14:10, 15:00). Il Liceo é dotato di sirena d’allarme per le emergenze.

Art. 38 – Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme e le disposizioni della legislazione scolastica italiana vigente. 

Art. 39 – Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua approvazione da parte del Collegio dei docenti e del Consiglio di Amministrazione della Cassa Scolastica, contestualmente all’entrata in vigore dei Regolamenti interni degli altri Istituti della Scuola Italiana. 
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